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Al i lei i .ini (i lieti  siallio (lei I 'a fFeI I Uoso 	ieordo 

che il igirnr Comandante dello Scuole Ceni rai;. 

ing. Fori tinato Ci iii, ha voi tuo lat in lei (I aliCloi' 

una Sua Fotografia con dedica. 

Lo ricorderemo sempre, 0111-C cht per li 

paterna fiurn, per l'alto livello di clvii tt eiw 

abbiamo trovalo qui alle Scuole inert'è smi. allo 

livello che ha attenuato la durezza e la perico-
losità del nostro addestramento, che ci ha colì-

semito (li attendere alle nostre istruzioni senza 

altre preoccupazioni, e (li ricevere queli'assis enza 
tanto sentita (la chi, a Veni'anuli. va lontano da 

casa, a COflViVCi'C. iii III) paese nflo'-O. Coli lE 

sone sconosciute. 

CON NOI 
Siamo rclíci (li po cm' pubblicare. su questo 

Numero Unico, la biografia che il nostro Direi. 

lole (;enem';ik. S. E. il Generale Giovanni D'An-

tolti. ha voltilo dedicare a noi. tu_lEVI DEL 9 

(:ORSO. 

Labhi:mmo ,610 chinarzi su noi, a fllen,:i. 

battei-ci la In i' no sui la spalla  i)e:  non farci alzare. 

e interessarsi con premura ed occhio di soldato 
delle  noStre condizioni oli vita e di lavoro: l'ah- 

h i nino visto eh in a i•si su molti di noi, uI le: Io 

olcil'Ospeolale Militari', poriando, oltre la ua m 

i erna parola di con Fori o e di a mula. a,n'it un 

i angib il C a iU io iII;* teriale 	I 'abbinino vi 'i O, alla 

nostra esereiiazinnc di Fine Coro. applaudire 

quelli clic erano un liii'  i riultaii dei nostro la-

voro. 

(ira lo vediamo (jiti. su questo no-suo :it bum 

oli famiglia, e ce le porteremo con noi. iimsit'une 

alla figura ed ai visi oli .ntii noi. 



EJZ»ario 

dÌ 

hZ C"-)Orso 

Caro Andrea 

o Vittorio o Franco o Florindo o Seuimio, questo è il diario del (11€) C del mio Corso cd io lo 

scrivo un p0' per me, un po' per te ed ancor più per tutti noi. 

Sono un allievo come le; il mio nome non ha importanza; potrei essere uno dei tanti Bianchi 

o (lei tanti Rossi. o Francesco Malandrino, Nicola Maccarone, Giuseppe Pericolo, è lo stesso. 

Lo scriro per noi tutti e. più che per Oggi, per domani. Un domani un /10' lontano, quando co-

mincerai a guardare preoccupato le pieghette di adipe che ti si formeranno sul pancino non più tanto 

grazioso; quando in Canicattì, in Isola (Iella Scala, in Voghera. in Poggibonsi tornerai a casa la 

sera dopo il lavoro e tua moglie ti dice che la Nina, la seconda, la par che si sia fatto l'amoroso 

che però l'è un bravo giovane; quando, quale che sia il tuo destino, ricco o povero, soddisfatto di 

te o scettico e logoro dalla rita, sentirai il morso della nostalgia (lei vent'anni. 

E qui ritroveremo insieme i nostri rent'amw i. Su questi fogli torneremo con gli occhi dei cuore 

a Roma (love invano cercammo (li farci l'amorosa, prenderemo lo sgangherato tram delle apersi-

nelle sui quale (lorevwno cedere il posto ai vecchi, alle donne, ai bambini, ai cavalieri, al lattaio 

e ai piedi piatti. rivarcheremo quella soglia tutta simile ad un passaggio cs livello, rtvedre,no Dosi 

Romersi, il Capitano con la barba, il Brigadiere Palumbo, il professore Massocco - che non ci 

saranno più - e ritrovereino lì noi, noi giovani (li rent'anni, spensierati ed allegri, forti ed ela-

stici nelle membra. già irrobustiti nell'animo, fermi nella volontà. generosi e coscienti, spericolati 

e spavaldi quanto lo può essere un giovane (li vent'anni, Vigile del Fuoco per giunta. Quante ore 

tristi, quante ore liete ritroveremo. quanti visi e quanti episodi ci riappariranno? Questa è un po' 

la storia di quelle ore e (li quei visi. 

E' la storia delle scalate al castello, delle manovre (l'incendio, delle zuccate per terra e delle 

sbucciature al ginocchio, del camion ribaltato, e delle consegne in Caserma; una storia bislacca e 

arroventata. mica un diario (la signorine; una storia (la puledri, bizzarra, strana, impulsiva. 

E' la storia di quattro mesi (li vita mia e tua, Andrea carissimo, di migliaia di giovani che ci 

hanno preceduti e che ci seguiranno Ira gli archi e le colonne (li questa Scuola, dote si insegna al 

braccio il snodo di servire il cuore nel suo inipulso fraterno verso chi invoca aiuto. 



E cesì siamo giunti alle Scianie d1i egni parte d'Italia. 
Eccoci qui, di palle. nui mt@npre belli. al  di qua di un 
cancello. Di qua c'è la libertà, di là un inondo ignoto che. 
;i giudicare da quella ,.pecie di scatola di liamuniferi sve-
desi. promette poro bene. E pensare che siti,iiu venuti di 
nostraspontanea volontà. Vedete? Non c'è nessuno che si 
f, 	i, che loro i indietro. Povcravci. Quei due in maniche 
di camicia forse credono di andare a fare una partita a 
bocce? E quell'altro. eco le ga,.ml.e nude. chè peunia di 
andare a correre la M ilauio-Saui Remo? Ci sono anche i tipi 

distinti però. iii gi:u..i e 	,wiiuliii 	\l,zi Rino di quisti non 
ha portato nemmeno la 	il i li. lati I 	il ist inni. S'accor- 
gerà dentro iitc razza di O ele.i 	l i i eeeltt'rà portare Ira le 
inanine. 	I -e.. i hitioti cotti, i i ltrkatlirrt: già le lo trovi 
sulla porta. 

La soglia 1:t per essere larcata. Matteo sialtio entrai i 
e già canti itria i i le file. Controllo al Corpo di G tiarulia. 
I visifraneantin i,. Ilon mi sembrano tanto allegri: 	i co- 
vi e un'aria li apprensione. (li iflrl'l mezza - Mali. tu nati l'è 
aitclà. enirè,no. 

1 ,111. 1/1110 11111111 1111) 
Q ue-tu è l'uiltimr, arrivato. E una storia ,trana questa 

iii I citino, arri% tito. TI Bria,lierc (li e i:crdia l'aspetta per 
lame spezzalillo. Pass:miii, i giorni t il brigadiere si stro-
piena le mani: arris-eric uticu miii liti ritarda l'ultimo: ed 
allora il lli-iatdiere che non gridava da otto giorni può li. 
nalutien le rifarsi sull'ultimo che arriva ciii -glialca dieci 
giorni uil colisegna, ormai è imita tradizieei le e 	in i Briga- 
diere si vanta di avere il tuù ultimo :,rri%-atec di i citi: finirà 
clic bisognerà jsti 11lire il Totue iii etti) 

Qite-tui è l'ultimo arrivato die-evo.  e il brigadiere ini-
zia fa citu pantomina prima di farne polpette: tna. ahimè. 
questa t-tl la il Brigadiere è rimasto (regalo: questo 1101) è 
l'ultimo arrivato; questo è un venditore di lamette per la 
barba e rasoi di sicurezza che cerca di fare affari coli gli 
allievi; e il Brigadiere io spedisce via a razzo lanciando 
moccoli acce, si: ed ha ragione, diantine, gli hanno (regalo 
l'allievo ulciuno arrivato che è arrivato e1uià (Itiandò C (ira 
i colleghi lo sfottcranno. Porca miseria. amica la va tanto 
bene anche 11cr i brigadieri poi. 

Sia,iu, in trappola, mcgg 	per noi. La sbarri, (li O nflne 
'ala inc I ium:al,il.i,ente all, iii stre spalle: 	inutile che la 
Iar(fi. lui, li in fnn,lo, tanto, per noi. i 	.l le urà Ira (tulat. 

me-i. quattro tnej di alzata....i. di ,cr,e . di salti. dì 
i i. al castello, di ruzzoloui i e oli -I ogal miri . di seorpar-

lati ili polvere ..il le' al a dalle ti,liai,,iui. l'ra Inventi gior-
iii di squilli di tu.uiiIe:u, di urla-ci. di r,,,u-ul,, di solfuri, 
di iarhiu,mio. di iau'.-  I 	,uiIuil:erie. uil capitalli con barba 
e di h,rigadiiri ron 0:0-taci-i Eii'ii qui. ritrcviaunu il cicli-
sta: ha la liti-e-la tnii,-ol ,;i —qui —que j polpacci: non sarà ve. 
tutti, da Ase di Piceno in liii icletta? Poi c'è il tipo tiistit,. 
to. con 	i ,rat e I a righe: ,ctutlira porti convinto: eli che qui 
a finire clii -i fa sid serio? Il t,ri.no è il tipo del giovane 

oli Iliuerie, -  -nik barricate, lo porta scritto in Faccia. 
Sa i1udl, clic lpuIt:l forse? E l'ultimo a destra? Credo 
elle quel I 	il ci I : ---Ie un tipo conciliante. clic - i adatta. 
E in? li. 	i,, n'cui cieli i, ancora arrivato. Giuttigeri il(iimi&ini. 



1 

La vestizione 
Finalmente ci hanno dato I uni forme. Oh. 

Sospirato Giorno della vestizione. sei giunto - Voi-
là — dice il sarto -. quel rapolaveur, monsieur! 
Vous ètes très charinant! - Già perehè il sarto, 
p' confezionare 1c nostre uniformi. lo fanno ve- 	 o 

nire appositamente (la Parigi, che tlttai addirittura 	 O 
(la11 'I le de France. Giorno divino, in cui uno può 	 0 
buttar via (luci ligIJolile vestito l:orghese e vestire 
l'elegantissima uniforme: cui turbamento ed il pu-
dore ti n il quale la vergine1 la indossa il vésti to 
serico dellé nozze. li  nostro animo, indossando il 	 - 
corpo per la prima volta l'uniforme. è pieno di  
fremiti, (li fermenti: uno strano turbamento ci in- 	 — 
vade e ci spinge a correre a guardarci nello spec- 
chio. Ma per quanto i ci guar(li non vedi niente. 
Sarà l'emozione. No. è 501(1 un Im' la bustina che ti ha leggermente coperto gli occhi fino al naso; 
quando riesci a vetii i ne fuori guardi: oh, Dio. e chi è q Liello là? - Voilà --dice monsieur parisien 
dando un colpettino ai maminelloni che ti pendoli(> davanti — l'è un vezzi). - Le spalline ti giun-
gono al gomito e vanno bene per ficcarci i libri quando vai in aula e le maniche, heb le maniche. 
uno (lnverno può risparmiare i guanti. ti pare niente? E poi le scarpe ti possono servire da galleg-
giante nei giorni di pioggia e (la portavivande nei giorni (li libera uscita. Oltre i piedi puoi ficcarci 
dentro il cestino (Iella seconda mensa (li domenica, la canottiera e le mutande (la asciugare e se pro- 
prio ci resta un po (li O5IO. il  cordino (li salvataggio. 	Gitagliò - dice il sarto venuto apposita- 
mente da Parigi. dandoti una manata sulle spalle che ti fa saltare tutti i bottoni dei cappotto - 
t'aggio fatto 'mia sciammereca eh'è na'  sciccheria!—  

E guarda campi aci ti Io lo scempio! 

ID! 
C1UP4IEILiL 11 

i meraviglio 011u' ancora 0011 

a lili la no mnolorizzato Ja niacchi netta, 
't,rIIIO tonsure. quintali di capelli, 
lo poi (l'inverno ci fanno andare 

Ie -t tift'. Ordine sevcrisinio : taglio 
(11)11 iiiarciiinet(a, aditi 	tii,,tiì,. La 
rosa sembrai davvero i t'ri i b i li' e vie-
11C da piangere. Si'imi bra. Perchè do-
i io i primi venti giorni - che pod li 
tengono dentro - secondo tagli,,: i 
al secondo taglio se sei un tali Lino 
furbo e mnol li -enti lire al garzone. 
quello si fiera in tasca la mnaechinci-
In, cava fuori le Forbici e il giuoco 
è Fatto. Ogni tanto arriva il Terrone 
di Benevento e allora per due giorni 
spariscono tutte le forbici: ma poi 
ogni cosa ritorna tranquilla. Caro An-
drea. tutto il lIi0fl(l4) è paese. 



t'esame 

di PsícotecníCa 

Uno degli esanhi ai quali li oItaj)ohlono appena giungi alle Scuole 

è quello di psicotecnico. Da q ucIo esanie si rka aau,o vlemi'iii i molto 

t,ti li stalla persona I itA dell'a li 	o e "411n sU.i alt il uil i ne a sopportare 

il trauma psichico che roilipurta il ser% izio nei Vigili del Fuoco. Mia 
lascio qud a parola a Ge,mari,io. mio conljnq&nis di l,aneo. che durante 

le ore di Nautica, per il periodo (li una settiniana. è riuscito a iunbastire 

questa lettera a SUO Fratello Antonio, lettera che dia unii idea ablia. 

55011141 realistica se pur confuta di (pu'sto esame. 

Cant,uu,elIo 18 si'ilcsnbrc' 193 

Care 'l'alunno /ralesnc'. 

Ti .cchriee questa lettera per Inni con:apeeole rise oggi nei ei,uu, 

passato l'esasua di ftro:ernuca rosa la cit:tic loro .'aass,is, si' sei cap:iCe 

«li fare il ,,onihivrt' o l'accua,esl,i. Disti gsu'. per dirti. l:ci anno f.o;:ates 

i,, una stanza dove esci sitiL'ft 11(1 se14iièhi cliC' quel pcile'niosic' aiJicn'es 

ci sue la chiama ha rarega. clic' iuta, tiri a.teIta sopra mentre I i,icpss:isu, 

cotuparo nostro non si voleva .wdere per via che si c« deva clic era 'a 

.q'ia a'leitrirn, nuora sii li asseSti e quella ,ira a:uswrsto. poi gira 

..outi,  a' gira sopra, Fci (li IISS4 e gira (li lui e se' sian giri tu allora 

gira la stanza e so ,u'r ru,ubinaiona' (i vengono i /aioli alla gela 

O anche un poco più /suoni. allo: ci lii poi fori' 1'ceuiolo usci il patti' 

bies-e no. 

I)o,su nei ansia portato ,hse:.tii a sii# cisadio con taciti (di e sassi' 

juufli pelle di gonsosta rosisme quelle che userei Zia Carolina etiande, In 

creatura non jiotores andare (li corpo. rise In j,iii mia (li quelle poso. 

ji('lU' in 050150 fitti siiui IO Sii poi canne finisce perché il (oSO si <' SOis 

tOSo e allora non Im ,;otsslo sapere se ero bravo a fare il poni bie op- 
pure, no. 

io penzavo eisa' era finito. clic poi gioia capisco ,wrelsé la chiamano 

ficou'rmieei quando nei assisi, pòrtalo davassii susies n:acel,ina'sta che <la 

lista parte ese'ouu le milanese cessa certi isomeri e dall'altra le devi usci-

(t're nei i,ud,i t'ai sul fltt'ri resi numero suo a devi /etre ambressa jierebi' 

i buchi cosa i suini c'ri sia,s,sis sisessi a cesioreIiia e se nasi ti spicca 

rinsanì con il roso in oscilla rise isosi io sai elvira' illeSi ere e qsse.'Ilou ti 

ci,sardei ui faccia. snoz:iea e scrive rise il ,sosubio're stasi Io sii lare. 

lo terastaesilt' fili 5)55(5 conturbato issi porci, pure perciié i susmers 

.to quando andavo all'alimentare stasi Inc.' li ricordavo (alito Isessi', e o. 

'i,rft, cerca e treno. sui era risn aSIa 'nei ai asuslei (li sfluni'Ie che sito' lo' 

slavo ssteiic.'ssdo ui sacca asia qsse'lio poi me l'ha (ovale di usussea o' riti in, 

roccioSi, in un'altra sl(snza che qui (si pesi lesi il lessipei della ro:ia,,te 

('a5fle' clke,sio loro (In- è else (li li assesti sii 15510 segia e al 1555 pe ieti& 
0)110 1155 piede e (asia, 501(0 isn estEro e (lise bottoni 5(5(11) le usasti che 
cisasadei sul e'sies(iro di ironie viene rosso, Iii allesso abistissi usi piede. 

o'sseisido esco' verde alzi l'altro, citando esce biance, steso lesi ssìa'nto', risata. 



(il? .'tIIUU(I USI tUfi jttiu'llti i'as: Sia buito,ii'. t'uniti/a ia:iu in (rulli bei - 
((i il(('SI.'i mliii, I' UlUli .lrtiIiIi'iIli i' allora (ilapulI, ti' l'/,a,u,i, •sj,it'ii,itt 

ein(/ilt' FH insiti ti i, z('rralu, dentro tu tisi fzwiit i, e/li' fuori poi i•'  'un 

:naeeh i,tPii(t tizi' seiii e ali VISSI ('((i' SOS.'ii) i' SU UtilI ti iieoitli estati' (' 

il )Ì  ('(l(' i' (11(111 tIti ti' lo sset,rd, UI Iii 'a i .w è tiii'llii che,  si W'IlSi Vi che 'a 

'tiZft, fin poi t'.'ai' .sziI,bii., il 'eide e lei >liti j;e'  /(1 Sia COSU e/te esce il 

gialli, ed autisti III (l,iiiiiUi (1(1 aiurc' i a mini-i' i piedi a i-aporihin 

conino' ti'i rà i' quello fa ndri-ndr,. in tii(ai. poi pè.j;è i' in oìzi, ndri - 
itt/ti. ja'-,. l)l(IiiII. S'tOStI e rt'rtle. rst'iila. tiia. ,Uasa. .'U'ISiiii, giallo. 

tende, udri-,ulri. pe.p. ,nadoniiu da 'ali'iia. ti, quansui gesti 'a ha 

tldiiiiu ti jittrt' t'a si i'siiiiic, (I (011(1 a ii *au t(,bU.OV',' 

I iSIS' /Hii Sii .(I.li.SS(à 1111 pi-tIne ti furia sii SII (15111V' i' 'a' IO' (tfl(Ii('(l(' 

/5(110 1(1 IU(i' t'li i' si Te,t11i fiuto (ts'iit(i ((SII il i/li' tjiitlIo tIi.'tt' b)eSt ((I 

paht'u iuta e in jan ZO tili' /orse luci ti l'a. i(ifl I'. (pii/IO jli I, scassai,, il 

pelate e punn la jnsinpelia e rosi la fìi'oti.'rniira tal ndri-ndri ed il 

,)ì'.Jlè per due ,ut,iiij utili si e p0111111 fare i' su monte la lumi' tardata a 

Ioriart' ce tue rullliedinuo ;itif, zilio Con il c'itt' ti saluto e li abbraecio 

ton \ unziati'lin che ililii' t'itt' me la rimandi, .wiii/Jre (III, aJjeziolia tIs 

.%illi() fititt'ti' (;,',l,iez,i:ii) 

Tuttc un alfabeto di punture. Credo che facciano la pun-
tura anche czntro la crescita del calli. 

Però. ci pensi? Tu che stai così tranquillo in questa 
fotografia, staresti così tranquillo e saresti ugualmente lo. 
togenico se la puntura, invece di fartelo sul petto te la 
facessero su quel posto dove normalmente si usano fare 
le iniezioni? Bella figura ci avresti fatto, fotografato da 
quelle parti, eh, maschione? 

Meno male che all'Allievo Trincas non è balenata 
in mente l'idea di fare una vignetta delle sue con la pun-
tura al posteriore. Ci sarebbe stato ben difficile convincere 
il Comandante che non ci sarebbe stato nulla di male a 
pubblicarla anche se in fondo, viste di sopra o di sotto, 
le punture sono sempre le stesse. 

Jzpz/nÉiz?z 
Oggi ci han condotti a fare la puntura. 
In fila per uno, tutto il battaglione, e punture in serie. 

motorizzale. 
Come su un nastro passi davanti agli infermieri; e uno 

ti spennella il petto con tintura di iodio, un altro ti ficca 
l'ago, un altro ficca la siringa nell'ago e inietta il liquido 
e l'ultimo ti dice grazie, il signore è servito. 

Qui c'è questo bel tipo che fa il coraggioso; uhé, ma 
le punture sono punture, e poi, quante punture ci fanno? 



eIIIA   

- 

Io Sono Stato sempre amante della buona in USIe8 e l  uamlero liainbi no dimostravo notevoli 

uamiitìm musicali spingendo il mantice deilorgaiiu che il huoii don CosLrnno Suònava nella Chiesa 

del Carmine. Ma debbo (lire francamente che il suono della Sveglia è ancora più angelico (leJiar-

monium di domi Cosi,&no. Così pure penso che questa opinione Sia condivisa dal maggior numero 

dei miei compagni di camerata. a meno che non Siano sordi. Ta-ta-ta-ta-ta. E un sollevamento (lei-

la psiche e di quella pigrizia che pone lUOmflo al di sopra (Iella bestia. Come sia accolta la sveglia 

al mattino (la tutti noi è qui riprodotto: voi vedete tutta la camerata nell alto (li balzare in piedi 

al primo squillo, volitiva, cosciente, desiderosa di attaccare le istruzioni della giornata. E' uno spet-

tacolo che commuove, vedere tanta solerzia. tanto sea(t(, nel saltare (LII letto. tanta veemenza nello 

spazzare via le coperte. Quello (lei terzo letto è davvero impressionante per fuga e azione. $e non 

fosse per i sottuffieiaii che cc lo impe(lisc000. noi ci alzeremmo un'ora prima (Iella sveglia. cime d:. 

co. due ore almeno! Oli:  poter un giorno andare a Suonare la sveglia a! tronilmettiere! Suonargli 

una sveglia, due sveglie, cento sveglie. Povero trombettiere! E nessuno pensa che è il più fortunato 

di tutti perehè. per suonare la sveglia a noi. ha il privilegio (li calarsi dal letto prima di noi. Ma è 

così. Noi giovani (li vent'anni non siairmo clementi e non può Farcesemme una colpa. E' vero che il 

Brigadiere la pensa diversamente e che quando ci vede balzare dal letto allo squillo di tromba con 

troppa veemenza ci appioppa giornate (li ('OflSPI). ma il Brigadiere ha il doppio degli anni nostri 

e certe cose non le capisce. 

NO 



LA %TISI'FA. MELICA. 

La 't' .i In medica si tassa tutte  le ma 1$ i in' «'alle 551 le. dal Itine(11  al venenti, diè devi' esse re ro prio pie. 
iIìaio in lesta chi va a passarla di sabato o eli domenica. 

Il lunedi i locali Solio aFlol lai issinii e fa d a' ero Imiarere ritrovai-si a fa re quali ro chiacchiere con gli 

coii i quali si è gi rai o un po' lii sera j>reeedeii :c. Il martedì un p0' meno e così via fino al venerdì, giorno 

in cui trovi solo quello con frati i ura ai malleolo o quello die è stato piantato dalla ragazza. 

La ila media la passa il dottore, vero eh. bene, bene, il quale, siccome è jiresidenle della squadra di 

calcio delle Ca paniui le ,,ella quale giovano alcuni li noi. quando li palpa la in i Iza. bene. bene. erede ali 

';!are sul campo a cosare, vero eh, la durezza del i'allonv. Se la domenica in sua sq untI la vince, bene. bene, 

i ul li ,i posano. unii paccli ia. Se viceversa  pei'lm'. t'io eh, clic scarogliiu. iii: i servizio, ai ii('h(' q  nel li con Fi al' 

1lire cosate. Qualche visita la Fa di si rainacebio amiche l'infermiere maggiore: si sa. l'esperienza vale :anio 

ili (Illesi  e cose e poi è ('al me giovane, e c'è anche la Divina Provvidenza: le aspiri ne e la iintura d 'iodio 

1101) si sprecano: lii compenso (li at'(llia 1)011 la 4(' n'è q unii la ali- vuoi, e se non serve per i) lavaggio gastrico, 

le sue meravigliose virtù lera pelli ie'he rendono :)rziosi  servizi ali](-  sbut'eia i ti te <lei gomiti e zii  bi ioi'i.ol in 

capo. 

l'oi v'è I 'infe miniere minore clic è vai)) pione eli giavellotto, e, SC iioii lo e se lo i mnlagina. e. se  non se lo 

mi magma lui, se ne convincono quelli che hanno lisogno di fare le iuiiit time. l)erc' essere 1111 li po misan-

tropo. e (leve piacergli restare sempre solo, se è capace di fare in nove minuti diciotto fasciature, selle in,. 

Pa('l'hi (li acqua bollita. tredici iniezioni monoagali, tre lorcilure di collo e poi, sCiÒ.Sei. a i;Ia. a casa. 

ti (101101-C. ci  sOjil:Orijl lii ti. allievi ed i nferm ieri, con in isura la pazienza. (I Si ri buendo consigli I e ma peni iei 

cii azzeccate previsioni per il totocalcio. Nel baccano 

(lei liilie(lì mattina, resiste impavido alla marea, proprio 

come l'arbitro de ha dire Io la Ilari it a (li dome- 

nica (Iella sua squadra (li calcio, che se non Ftwe it in 

teli) i'°' vero eh. a i iifort'a m'e la L.aiiibretia. a qmu'st 'ora 

era in infc'riiieria pure lui. roti in ieia rotta, clic loi  
vai a cosarlam. Dimenticavo. C'è amiche il Dottori ,io. 

	

Alza questo è Uil po' tomne la I ingiia di Mt'mn'l iedi i., coni. 	 - 

pare e scapwria \ iclu' con noi (lIianlO Facciamo i tiri 

	

CORI le armn, lan le itilIlOtiOle se ne 5tanmio tmaiiquillt' e 	e 

diete. Che palIo: tole in gai in ha ! 	 - 

	

Abbiamo anche tiri dciii ist a. A.Imeno. dicono che 	 , 

ci sia, dove sia solo lui Io sii.  

	

L'i nfe rnwria è piena (li letti candidi e di niavc'li i ne 	 - 

	

si raiiisi Ole e  paurosi':  ittta10  entri lì ti devi togliere 	 ( 

la bustina, pulirti i piedi sullo stonino, e lasciare li'  

	

parola''e fuori dalla pori a. Quando ne esci ti 1itioi 	- 

rinid't 1cr4. la busti, risporcari i li' scarpe e ri prender: i 

tutte le tue parolacce. Se mie i rovi qualcuna in più. l'-

zienza. 
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Il Professor 
MASSOCCO 

Eh. Figlie di Maria, ve lo ricordate, vero? 

Massocco, non è l'insegnante di educazione fi-

sica, né il professore di ginnastica, né l'istruttore 

di cultura muscolare. 

Massocco è Massocco e basta. 

Massocco è smidollati, sagrestani. uno due tre 

e quattro, afferralo per le punte, cretino, domani 

Cristo vengo con un bastone, marca la schiena, guar-

da là quel fesso, oggi fiacca e a Natale non andrete 

a casa. Massocco è colui che riesce a sintetizzare 

tutta la vostra persona negli organi meno nobili del vostro corpo, e ve lo dice con l'altoparlante in 

modo tale che, oltre che da voi, questa notizia viene appresa, a prima mattina, anche dal bidello della 

scuola elementare, dai fantini dell'Ippodromo e dal parroco del Quarto Miglio; eppure voi non ve ne 

adontate, anzi ci ridete su compiacenti, e fate con maggior iena le incredibili cose che vi dice di 

fare. La sua figura, concitata e clamante, vi appare tutte le sante mattine su quel trespolo, all'alba, 

caldo o freddo, scirocco o tramontana, subito dopo il caffè-latte; in sette minuti di istruzione avete dige. 

rito tutta la colazione ed anche il pasto della sera, se i fagioli vi erano rimasti sullo stomaco; alla fine 

dell'ora e mezza avete qualche chilotto di grasso in meno e una dozzina di moccoli in più. 

Massocco è colui che ti fa stendere per terra, che ti fa salire uno sulla pancia e un altro sul 

torace; poi piglia la tua gamba destra e l'attorciglia al collo di quello che ti sta sulla pancia, men-

tre la gamba sinistra, dopo averla fatta passare tra le gambe di quello che ti sta sulla pancia, la piaz-

za giusto nello stomaco di quello che ti sta sul torace il quale, a sua volta, deve porre il suo piede 

destro sulla faccia di quello che ti sta sulla pancia. Fatto questo ti fa marcare la schiena, ci mette 

sotto uno bocconi che comincia a fare su e giù, uno-due, mentre un quarto, salito in testa a quello che 

ti sta sulla pancia, afferra il piede della gamba destra che tieni nello stomaco di quello che ti sta 

sul torace e se lo ficca in bocca. Fatto questo spalancate tutti le braccia e chi s'è visto s'è visto. 

E se tu, nella verticale sugli appoggi, sei riuscito a collocare un piede sul bar della sala con-

vegno e l'altro sul terrazzo della 6 Compagnia, quello è capace di strillarti ancora: - Verginella, le 

apri quelle cosce? - Massocco è uno dei maggiori fornitori dell'infermeria e per questo è visto di 

mal'occhio dall'infermiere, chè gli tocca fare sempre dello straordinario. Ben vi sta, figlie di Maria, 

voi lo volete e tenetevelo! 

E portatevelo con voi in questo Diario, così quando avrete quarant'anni, e comincerete a faticare 

nel fare certe flessioni sulle braccia e sulle ginocchia, ve lo andrete a guardare e vi domanderete co-

me mai egli invece riusciva a farvene fare cento di fila, per terra, e senza niente di sotto. 



OGGI, lezione in aula 
era,I,i iiiu ocui è ,.olo oggi, una u'iI,e d.i,otluu,,ani e poi ai,. 

(lira iloi,.,.ulu,poilopnile.,uuai,i e cr.,i liti,, lilla lisie ilel (:or-o. lui aiuI 
ti iIl,COui;iulo IlulSillullO a Mar sc'diui i ('Itilul Osi 1, il clic noi, è rOsa 
(io ile. a Isola grtiilir i in lesta,' ;t 11011 tuiebicrI i IP matita ia l,occa. 
Quanti» il Isunpuu 11(01 se ne vi. I iuio i,, litie-li iitsCguilIutl'»Iui i. al-  
]ora. I•  L tfiuial' si ricca in te-Ia di, tu. lo creda o noi, 1u. • redo, 
ilej •'ouuvineerli cliC un lnho da 	Io»,, 23 un. pe,a 13 Kg. ccii 
i raccordi, ,hc il carliutro .Jj raI 'i. . 'i bolli l'acqua -ti. (orina 
FucciiIenee-Ala 1,110 lt»r 3ia e che. -lilla l,cni»i la. 'e la vuoi 
spegnere, ci I,'s h»Iiare la ,clii,,,,ua. e clic, zI,criuu 	-tale attenti 
clic poi all'e-amo ti r».nui,, io. N aI,lra!,,ueiibu uloi &,,ali anditi, 
sperie se qnakiiuii è ri 'il a Itrollurarsi iIfl giornali iii colo- 
i alt-o o la ,ele.i»,», ..--,,ale. A proposito ili cli, 	il,l,iau,,n Riti— !'lue 

 lezioni ali prIllo ,ocCOtsu. liuto il Mccli or 11t-eCbij l'otite 
è (all,, il agitare. il  (,rat',, la i,uilzis e la 	i-i li-I Ira i iisi quegli 
organi che ini,rr-3iu,i a liflI. 

I I. \. I li» a è 11i pruuuuui,ativa l porto di Geuunt a cd è ti,, 
al a,..;. 1:1 leitiutite 115 Clii l'tlf(ii'iiule spiega come è (alta 

la Ilulipa. 
I risoliati degli ,ruirz dei nosri ,uicguuanli so,,,, qi,auio itiai 

brillanti alleso Fiuuu1,' o pilo dagli ,,ts,h;utori : non è raro 
clic, agli c,a,u,i di (i,,5 I :.,rso, quakuiiuo ritenga ancora clic ciii, 
la neve carbonica si ito--ano fa e granite di li,u1o,ue. e che  la 
,,lsi,unuiu. più clic per -pegnere la l,euiziuia, sr-rea per lavarcisi i 
Itietii dr,iube. Quasi tiatti poi luaninu apprr-o che ,1u,ando esce il 
saligile dal 11350 l'ui,t 'a operazione ,la Far-i ul'iirgeuuzj è •itu11a 
di rc-I itiuire il p0Iii» . chi te Io ha da:'». in o., posto molto vi. 
ritto a ,iuuello sul ululai,,  l'hai ricevuto : e clic in quatito Il l)OPPt', 
la Piiiitpaniuii l'atte uuct(aii,ieObe iter smieliezzas e eon,odilè tulle le 
niut-i di iuicdi0 i' piccolo cabotaggio unesco ibtSiCiuiC. 

l.•aiiulo è un, luuusbo  couiiodu, specie verso il (nudo. dal quale 

l'ui agio di uunhu,iirarc il riposalflc paesaggio di coli all,auti e 
ul i I. n'udirli lobi l'ani,iio e la fantasia sui vigneti di Frascati. 

è aperta, lilloi anche duri.. tino ,liirciat!na giù terso 
il »ur il,' delle si'us,uk cleinouit:,ri dove, ogni torno, un ragazza 
lIti intlirc ni,i, viene a stioriulare il Ituicatu. So la (ine.ura è chiusa. 
in 110151., tardo aiuttubulio, passai t'ouuipitFe snudi sul motI,, duiliO la 
u,io;le 101 orali» .-olpi»4 a lo suo-i lue, chee ne sianno ti-i ,ap',ilt. 
,'ia all'aria sul tlat'unzalc, le zaunpiiuc rattrappite, i.-  slali ha ve' 
hot sIlente IQ ali per t:i, paio di secondi o poi l'eriuic a e 1111)0 110 

po' credi che siano morte ed invece cero un'altra -1,a.u,,otlic2 
lialitila di ali: e i, ne vai via elio (311110 ancora ,•osi a i' clotio 
due giorni elio torni le trovi ormai uuouuiole e fredde. E' ciuffi. 
uI0 accettare la tuono così a, le creature vi'. culli vi si ribellano 
alidlic' 50 11011 v'è nulla (la l'aro. - Cou,iaui,li? Coiuuc? - Cos'è 
il cloruro di u,uujle? - Eh, il ,'l,ururo di uncuile è... è... già...—, 



LA MENSA   

La liWllia è (piWlIO l'Ile si inallizia C. la uala int'n. 
a. è il 110MO (Ime si mangia quello che -i luitilgia. 

Quello che i mangia ti in ungia inamio è mangia- 
bile C. (p11111410 t' iiinningiab i le 	ii ..ilgi a lo sI('to. 

Qiu-tlo quando A mangia ! i'er('Il' prima di a rEi su. 
re  a niangiaue! 

lkh. prima suona In mensa . si Fa l'atliii,aia col 
-eguale di Iromba. Poco dopo il I,i'igatl icre ali 
ci Il;. fu seguo che i piali. 	ili i asol. . i ti credi 
che voi a mangiare ma li sbagli. lierchè l'Ufficiale 
di (;iornaiii Fa rompere le righe pereli' l'inlninuta 
11011 è mala rapida. Tu li tlarpagli per il cortile c-
i  piatti .ono ciii pi-e in iasok : POI $1101111 di iiiioso 
Iad Illiala, (Illesi a i la volta Inuouma illaccb.\ altro 
rOinu'te le rilie, j'adtuiiata Ira fatto schifo: tu ti 
.ur1agl i ancora per il cortile. ed i pialli 	Iii 

in tavola. Ancora I 'ad twain: (Iui.sI a sai i ti ()I1 11110, 

pur clarpagl iandosi. aveva tenuto tl 'ocil i i I -tio 
posto iitl le Ah. e eoint' è. tuona In I ad 1111.11;. 

precipitato come uun falco. 
L'Ufficiale sorride. mentre i piatti sono m.811pre  

fl ms (rla. poi or(Iiuia ai soiliiflui'i;iii (li t'illilurci a 
Inenl.a. 

Dietro bolli. tuuio.duè, plotone per plotone, si 
entra ili -ala. *ru ered clic in liti il a Scemo! I 
1,iati i. i titanio, sOno 5C% pre in tavola. Noi ci A (li. 
sisone ognuno in picil i dietro la propria sedia. sul 
riposo. Il Brigadiere di Guardia 	guarita IliI)rno 
per vedere se ai risa l'Ufficiale (li Giornata. Infine 
questo arriva e allori. il  Brigadiere tu. luiit.uiii. 
Ma ,iomi va ancora: inel te i pugili a fianco e (l1'i liii 

i ululo guia o! o paetorimico rI'r vedere ,- hill i $0111) 

sull'at letti i. e se iioii s'i' 41liakuhio ('lie ha a Il lunga-
io lilla mano 11cr afferrare .uui pezzo (li palle. E i 

Jiiiult i -enipre in tavola. Dopo aver fui Io p'u' tali Ero.  
uiasconderel la coli UI) allievo clic, nel 1011(10 sala. 
era riuscito ad a Ilerra re un maccherone, il liriga. 
d ieri' si (I('eale ail nuda re a dite pimi (1811 LJffi. 
i'ale. a unel te i-si su11 'ai Idilli e a dirgli chi' gli Al. 
lievi 501)0 pronti. Questa -ensazionale tt'ohuerla 
Fai la dai ltrigad ier( -halord isee per iii) uuuomeiul 
I Uffìvi;i le. che rinualur senza i  a rola. Etto ma per 
da re ordine al soli ufficiale tu.... Ilitu no. si l'erma 
sii t'olio e ordina al soli ufficiale (li dare solo ri-
poso. E i pini I sempre il) tavoli.. E' che si;u l'O' 

i ranulo in sala il Signor ( :oiiiaiicliuui i i' tel ltali. 
gi inne. proveniente dal la ti a i mia, cOli la faccia srui-
III. seguilo (liti ea po.'uoi'o che gli sulterella 1)111. 
bei 18)1(10 (I it'I io. E' successo rlu. il  Signor Coillaul' 
diluIte ha asuuggia:o la 11115111. Ilia trovata st'olia e 
ha Fatto un i'azziaion- al ea ptuetIot'o. L Ufficiale di 
t; iornala pensa ('IW il t'azziatolu -i' 10 prende pure 
liii e allora IulI'lllie il (oiiiand;tiiic avanza a p;i.i 
forzasi aspi' i la con i In paz i nz;i i-In' il soli ufficiale 
sii guardia abbia dato ri IM 

E illiauIli o i piatti seill 'u' ira Imola. 
Il solI uffkia le di guardia dà il riposo e allora 

I Ufikiale (li G iorilai a dà un allenti forunidabile 
che ,('Iuoie i dl astri e fa tintinnare i l)iu'('h ieri. Poi 
dà uno sguardo circolare iui;igneiko ondulatorio 
11cr accertarsi che utili i siallo Ii'rnli stili 'al 1.111 i. iila 
qIieiiu soli a lu',sulllo al lunga una mano pri' affer-
rare lan i.iau'eherone. L'Ufficiale di Giornata si 
liuuieia nel la direzione itu'l Coniauitlailie ali Hai tu- 
gi iOni' iuta ritIPAi i' 	au l'i io i-  i r;t Allievi i-  ('01011. 
ne flOil lo si vede più. E i piatti seuulsr.' in tavola. 
Fiuti liuienie l'Ufficiale di giornata tini raecia il Si. 



xsw,r :i),as,lulJ,uIr sii.- oa sIslTit.1,14i I,..IO ui sui •')t• 
tiIiaie la i s.t..iise i s,rhi i1ftrIle ett,. luol iipi ie 

i.- gli '.1110 14h10 .iul 1,001.4% i'. .iiwl.• .- tislil 1111 iii'.iiii. 
I.•* i.iak aile.u,1.- .'slii.i,Iauv.iIir Che il 	%V45I 

4,uoatMlaflIe alilui.s slteIutuia ..4iureuite rospi iu,s.n. 
le i' po..11ullni.le .IOiUtfl,,,I,i.la risloos44. non INII 
.ie.-ots*r tiiaello D.un aw.ira oli a.'rcsveri sii lupi .i 
1Esuu. li.- 

 
di ri'.usiei,tji Lt usar.,ia .swil,,wto.i .put. 

i'iitie,ut 
Iwr.fl.'i t.• 	- 

- 	 -- ti., o,,.4,. quello Iusu..iii. 
l'o-" lee as'i,,uu.si.Irr gli Aiiie'.i? 

• - E .o.a iijw-iiii 	- Co Illevito NuI.0v4 pli, I.. tu. 
.ifl. l.•( 	iliie.ila 	 il '.gulnr 40- 
ut,aniij,ule ri.possile ji •jlsit,s. Il llirijl.,  fa usi sa.- 
aO isuil i*'Sfs). 	 §coi JIP i i %.I*iriUt.1tw pI 

• i efai., al .'.'rum .iølIa sai.@ pIa devii- .ini ma 
-- 	 - 

fr( 

.kui: li 1111510 slè.1vrjuo s•OliOquiin iii,.... io-
450V-In fraiiemsui. ira gli ictui .ieilaiiia'.ss .. il 
uiaiIis di 1.j.ijciu.Sia: %la onuuai . uuau-chie,oui -o. 

pio licilil,. stimi,. ,twoilaiL sia s-NIj usoui Esce più 
qusci eisl., ..uio sii ,uussa,liI, miii' i' di Saliti, soli. 
litri., Jilul.wuuo: r..i «liSci OIRMAi peli'. i sii IPpI1Ì Iii., 
di lsoutà e li- stimate iajni.i.- sii uup -i sons, 

I.re, u..i ,u.hv'.lsliis- .1111a tiiula 	s.l,s .1(se,in no,, 
i 1111 JulaiSo sii usai', ltmro,ii. .•' lista imjra 

E la tlflriJ al Illude allis fine li-i I"°  M 
0h,itSj 11150 i,lui.niva: il •jii'lisicu •'  

IJnus elette rnsc-esile s1pasli .j iu,.i.I a sui-IS-a i 
.1urll.a sii uusasuiais- vitu,,ut. uuicille. 

\.up t.oflljrc s'.ui ipim. li,..... uus#, .uuchpars- dal 
.ucsh.aiu,. tisi., i.wliuuar.. la .0-ssslell. lrui.'r.- la (or. 

.Iseti.a iii il folte-sto coli io- .liia. coni- un,., $wuiuj_ 
usi.% iiuettrim i ponusui 'ami utiolu. usiv suu.-iletr la 
i...... is-I piatti. tsnui l'SI r5uSS)5i(m soli I.- isi).Jli'. 

I)i.wi ire ms--i di iuiwJlL*uti'.illo il i .iuitat.. i 
quello clic '.i)Ò '.iIls-i' 111ui rli.rloiui iii sIs*Lti•'. 

l.jliieiu chi' ha fato (natio .igii ln'ujt,wuuà 
r quello che -la al eciulto; usi chi. pntei, Jniliire 
s'usitie. axio ciVetti p.*iu'L 'INPIII utili s. ,.relals.r te 
.r.uuuure Ie • pusi'.0 qui iw rnnfrr.nu i dilla 

E qua-liti u1.-H5 fou,? Ma rite 
-10 tip.pn,j,,,lvi_ lusuptia- sii psapnu.,lIo (husunus 
gia,ij. qu.iuta cnl;is'#j tisi V'in' i'.rss (or,.- puopu 
i IiaIs ul I,ussus di .ajja,ail., usa sii lilla tllI*I 

Il.' ui i ru'chi.s '.jus'u-j .suila quali-. aliaccai., ad liii 
.auulnla.so sii paiI.t'liie_ lai itri, su hi. .iopuiuo PI., 

,f .arns-: i. 1,oi.hu liii.. riva'. .1 lagliaglo 
• 1 ..ultrlio .Crea di imlsI..r..arns- cuii i uniti. 
I qui. Iiatb(Jflh.Iltn 111551 i piatta sei i,iuu.-atiiuiin 

La sii ntuira :.),,K-riao ci ,Ijp,ups, il ci-. uno in- 
1~ stilia iuWui.a; s'Ss- s-VI5 	 I5' 44511551fl1j1i. 
(iSOli sa.enuiu usi- in rJnwrJla. isi- n iswuile. u.s.a 
.olo in -aia eon'.euwu la qui1.- i ivi-is-isa r slsips.si 
Osa 

	

	i una .tOii* siie %0 iiaii.i., 1115aI16j 
.. Il.'. ts•uiill. jictilti oi isslics an,laruuii 

• ,tipaI,are  iraiuquiiijiuui-u.is- in aula A  di.- r.,,,a sii 
ljuuuipIi.s ap5sJnue.iauwt queIs CIISU .i-iuiui i-ui ho 
i IO'. .ptu sulla lucia del .'c.s.ulo i.j.t.,_ 
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—PANTERA— 

Comandante: Ing. LO BASSO Gino 

Solluffici&e addetto Brig. DAGIONI Menotti 

I Plotone 
PUMA 

1. Brg. Boli.trcri Pietro 

DOLCIAMI C. Albei tu 
ALBIZATI Angelo 
PETTOROSSI Franco 
BAROrI'I Nino 
SARDINA Pietro 
PAVAN Luigi 
GENTI PIZZUTILLI[,LI. Gius. 
CHIGORNO Antc:;o 
MOITRE Leopoldo 
CURINI Silvano 
SCARPA Francesco 
PAOL.ETI'I Antonio 
RIGGIO Vincenzo 
GIACCHINO Sergio 
ROSSI Livio 
CHIOLA Tuo 
BELLINI Orestc 
SORANZO Giovanni 
PRATI Tristano 
GUERRERA Eugenio 
SERIO Antonio 
BER.TINI Giovanni 
TASSO Torquato 
BARUZZI Giuseppe 
PILIJTZA Tommaso 
ANTONELLI Orlando 
BUTTERI Costante 
PASCADOPOI4 Cosimo 
CARNEVALI Augusto 
PRESTINONI Enrico 
CURINO Umberto 
VARI Loreto 
VALLI Armando  

2 Plotone 
GIAGUARO 

V. Brg. Feloco Giacomo 

GALOSSI Leo 
RUISI Luigi 
MACIS Antonio 
GAGLIARDI Otello 
PEZZELLA Giovanni 
DALLA MORA Adolfo 
MARSEOLIA Marco 
BERTUZZI Carlo 
DI MASSIMO Agostino 
MARCHESE Giuseppe 
QUARANTA Domenico 
BINOSI Italo 
GOBBO Giovanni 
TOGNAZZI Giulio 
SFINNATO Filippo 
PERRAZZA Armando 
GIULIANI Carlo 
MORANE Mario 
BETTI FIORE Lindo 
LA AIANTIA Diego 
PIZZENTE Antonio 
DE STRATIS Euprrmio 
S0s.!7,ANI Aldo 
DtMI.iO Mario 
CJANFANELLI Franco 
SAGNELLA Giuseppe 
DE BRINELLI Giuseppe 
PEGA 'abrieIe 
TONIOLO Umberto 
SOBRINO Giuseppe 
DI GIANDOMENICO Glovan. 
SALMMZERI Bruno 

3 Plotone 
LEOPARDO 

Brg. Biondi Emilio 

FORTE Domenico 
SCANDALUZZ.I Giovan. 
LEOTFA Giovanni 
PONTE Tommaso 
FRABEITI Alberto 
SARDELLA Matteo 
ARESI Roberto 
POGGI Antonio 
GALLUZZO Antonio 
BASALI Bruno 
PARSE Ugo 
ANGELINI Giovanni 
BAGNA Ezio 
MANARA Ugo 
VALENTINO Antonio 
CORSO GERARDO Francesco 
PIANEZZOLA Germano 
BONFRATE Domenico 
DALL'ANESE Giuseppe 
COSTANZO Salvatore 
BERTONCINI Emilio 
PALA Dario 
DALLA LIBERA Bruno 
FERRI Romano 
INNOCENTI Rodolfo 
CASULA Luigi 
ANNECCHINI Giuseppe 
SILVESTRI Andrea 
GUAZZINI Angelo 
ERRERA Vincenzo 
PASSACANTXLLI Mario 
BOVO Luigi 
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—FOLGORE— 

Comandante: Ing. CAPPELLI Gaetano 

S3fluflici&e addetto Brig. Dl MAIO Arcangelo 

4' 	Plotone 5" Plotone 6' 	Plotone 
LAMPO • FULMINE • SAETTA 

V. Brig. Lai Antonio Brig. 	Proni Vado V. 	Brig. 	Lanzavecchia 	Giulio 

PELLEGRINO Nicolò USAI Luigi GALLO Antonio 
GOTrARDEL.LO Remigio GIANARDI Antonio FERRO Carlo 
GRIMALDI Guido LONGARJ.NI Emenico SCUDERI Gregorio 
L.ALLI Elio FATANE' Biagio CECE Michele 
MASTELLARI Roberto BASSINO Bruno GARELLI Vittorio 
DI MATO Domenico SCIALDONE Pasquale SANSONE Giuseppe 
SPAGARINO Domenico ZACONO Vincenzo CASINI Ferdinando 
BENUSSI Floriano LUNATI Lino BONELLI Bruno 
FIODA Giovanni PAPALEO Carmine PALAZZI Alfredo 
MELIS Pierino BORTOL.INI Alfeo CAMILLI Ferdinando 
BERTOLI Carlo SILVESTRI Basilio TORRE Luigi 
LANGIANESE Francesco DE LAZZAE.I Dino SIMONELLI Pasquale 
ANGELI Amedeo BALBO Giovanni COLAIAGOMO Alfredo 
GAROFALO Filippo TOSI Luigi PRETELLI Pittro 
BARBATO Rolando BUFFARINI Franco BRAGAGNOLO Ormenio 
BRAAGLIA Giuseppe PAGANI Luigi MONACO Michele 
RIZZARI)1 Arrigo CATALINI Giovanni GIRARDELLI Giuseppe 
MARTONE Peppino MARCOLEONI Giorgio MAGLLANO Armando 
DI LORENZO Alfredo SBARDELLATI Osvaldo RUSXGNOLO Natale 
CORONA Mario STANISCI Domenico BIANCOTTO Renato 
SMELLINI Umberto FUSCO Giuseppe SANTILLO Corrado 
CICCOUNZ Giuliano MARANO Leopolco BIANCHI Emilio 
LUALDI Bruno PEDRIAL 	Iginio GAIA-TI Basilio 
MANDER Giuseppe TANNACCONE Carlo ANOGILLI Govann! 
BERDINI Armando MACCHI Giampiero ORMANI Alfio 
RAITERI Luigi VINCIGUERRA Alfoneo BUGGEA Michele 
MANIGRASSO Antonio BISIO Claudio MARANGON Sandro 
LANDI Donato FONTANA Battista LOLLOBRIQIDA Antonio 
RICCI Luigi LUB7ANI Enzo COMOTFO Paolo 
BROGLIA Lino CARRARA Duilio GAZZOLA Daniio 
VINCI Antonio BIONDO Giuseppe MAINARDI Giuseppe 
TOZZI Ercole BIANCO Pietro 

REALE Domenico 



: Cø11pì11i. 
"ARTIGLIO 

Comandante: Geom. TORELLI Angelo 

Soilufjiciale addetto Brg. RUSSO Francesco 

7 Plotone 
ROSTRO 

V. Brig. Palumbo Amedeo 

MIRANDA Francso 
GUADAGNI Isidoro 
MARZI Franco 
FACTA Pierino 
DA POZZO Emilio 
NIGOTII Giuseppe 
SALVINI Guido 
ZANATTA Giovanni 
ORLANDO Antonlo 
CREMONESI Giuseppe 
CARBONE Ugo 
ROSACI Giuseppe 
FIOCCHI Valeriano 
MARON8 Gino 
BRANCHI Ferdinando 
PERICOLO Giuseppe 
BOSIO Giacomo 
DE SIMONE Giovanni 
ORIGGI Angelo 
ADAMO Vincenze 
FANELI Giovanni 
BAIOCCO Crispino 
FANTINI Aldo 
SUELLI Giorgio 
RUGGERI Giuliano 
FRIZZOTI'I Roberto 
BERTONE Agostino 
ROMANIELLO Salvatore 
DE CARLI Achille 
DONZELLI GlancArio 

8 Plotone 
UNGHIA 

V. Brig. Cipriani Michele 

DE Vivo Salvatore 
MAGNANI Emilio 
MACCARONE Nicola 
GIUFFRIDA Vito 
MILLA Teresio 
ANANI?. Pietro 
DELL'AGOSTINO Flavlc 
SIRIGU Ignazio 
GAGLIARDO Giovanni 
GAIOTTO Tiziano 
DEL GAUDIO Giuseppe 
POGGI Ermnnnno 
CEVASCO Claudio 
SPANO Giuseppe 
DE SILVESTRI Abo 
PARLANTI Pino 
D'ALO Oronzo 
COZZI Stello 
GUERIUNI Antonio 
CORRAO Giovanni 
CAPELLI Guerrino 
LUCIDI Fortunato 
CRESCENTI Plinio 
PETAZZONI Tonino 
MANISCALCO Giulio 
CEOLIN Bruno 
DI PRESA Giovanni 
CORTI Luciano 
LASSALAZ Alberto 
QUARTARARO Giuseppe 
BINI Adriano 
RADI Francesco 

9 Plotone 
RAFFIO 

V. Brig. Sbaraini Ottobcllo 

LO MUTO Vito 
TORREGGIANI Ettore 
BASILICI Gino 
STANIC Sergio 
CONTU Luigi 
MARTUCI Gloacchino 
SIRI Giovanni 
MONTALBINI Bruno 
TONETrO Ernesto 
SAVTOLA Danilo 
SERINO Giuseppe 
DI BENEDETTO Antonio 
BETTINI G. Litigi 
SCARAMELLA Paolo 
OAVAZZI Cirillo 
ADDEO Raffaele 
DELL'ACQUA Luigi 
ZDECCHI Mario 
DELIA Vito 
BATTISTI Mvaro 
BUGGIANI L<,ris 
MARIN Bruno 
MACARI Giovanni 
MASTANTUONO Scipione 
RAMELLA Enzio 
REGGIANI Romeo 
GIULIANI Umberto 
SOIALLERO Stefano 
DELLA BELLA Mario 

ECON Giovanni 
PALU1VERI Salvatore 
FINETTI Adriano 
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Comndane: Geom. CAMMAROTA Elio 

Stuflciò.e iddelo Bng. STANCHI Pietro 

10 	Plotone Il" Plotone 12 	Plotone 
FUOCO. o SCINTILLA. • TIZZONE. 

Brig. Testo V. Brig Mazzo Pietro V. 	Brig. 	Avuto 	Anielio 

MARAGNO Paolo CAVAGNA Giovanni MALANrXtINO Francesco 
CARDELLI Ivo PAOLONI Renato MARINUCCI Carlo 
PATERNI Federico NUDO Antonio STOCCO Gastone 
TRAPANI Santo ZANOLA Alessandro TROTTA Americo 
LAURENZI Tiziano MURA Luigi RAPANOT1'I Rolando 
ROMANO Gaetano PAROLINI Renato MONTANI Giuseppe 
ANEDDA Mario BETTATI Renzo TRINCAS Sergio 
GIGLIARELLI Mario ZUCCON Orazio CACI Giuseppe 
CERONI Arnaldo l'ERILLI Ernesto REMONDINO Crirlo 
AVAGLIANO Mario MENGONI Lorenzo VENTURINI Franco 
DAOGLXO Antonio RAGNI Sebastiano LENCI Uliviero 
DEGLI ESPOSTI O- Carlo BRUGNOLO Antonio BURSI Enrico 
MOLINI Vincenzo MASTRANGELO Mariio VRIITONE Aldo 
CAVALLERI Agostino PICCINI Romeo SUCAMELI Giuseppe 
FERRI Albberto D'ALCAMO Andrea GURINI Primo 
PADOAN Luciano MORETTI Corrado CIAVARDINI Filippo 
MELCEIORRE Vincenzo NAPOLI Ilarlo BERTOLDI Mario 
MONTELEONI Marcello GRASSI Rodolfo LICCHELLI Carmelo 
AUTUNNALI EIIZO FORMONE Vittorio ARCARI Carlo 
GILLI Stenio FARILLA Vittorio SALDI Giancarlo 
DI MUZIO Adeichi GOBERTI Giancarlo GIANNINI Pietro 
BERNARDI Eisebio CASAVECCEIA CorLu.o FEDELE Mario 
DORILI Riccardo DI MARTINO Oscar FIORE Giuliano 
RICCI Franco RINALDI Nicola MO Liberato 
BRUSA Ernesto AMbROSINI Carlo PASQUALI Guido 
VAIANI Rodolfo MANGANO Antonio MASSA Nicola 
ORSINI Ludovico MINGUCCI Renato COSTI Roberto 
MAZZARI Angelo GARZONI Luigi SCIORTINO Vinceenzo 
BEDA Leone LERSO Ernesto TURCHI lido 
BERTANI Guido ALBERATI Antcnio ROMILIO Mario 
DENASI Giuseppe MAGLIO Enzo SANTANGELO Salvatore 
ASSOGNA Alberto MONTELEONE Giuseppe MACOVEZ Rodolfo 
SOSSELLA Renzo FERRARI Domenico 
MONTESANTO Carlo 
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ComandanFe: Geom. APPIANA Tuo 
Soilu(icieIe addelio Brrg. LUCIANO Mario 

13 	Plotone 14 	Plotone 15 	Plotone 
NIBBIO CRIFONE FALCO 

•V. BrIg. Di Dio Ernesto V. 	Srig. 	Minetti 	Giovanni V. Brig. Suole Vincenzo 

CUVIELImO Eosqiaie \tRONE Calogero LOMBARDI Giovanni 
GRANDI Ljtu(ranco CORSI Giacomo VAGNLNI Gino 
TORRI Romolo CONTI Renato FONTANA Salvatore 
MAGRO Tommaso MARTORANO Nicola GIANNOTTI Natale 
CICERCHIA Fiorindo ANGELI Lindo OLGIATI Angelo 
FOSSA Giorgio IANNI Bruno DI LEO Gerardo 
SANTUCCI Adriano DE ZAN Carlo GIORGI Filippo 
OLLA Darti., CRISTOFORI Franco GEUSTOZZI Enrico 
PAVESI Luciano ANTONELLI Emilio MONETI'I Pietro 
FRANCHI Marcello CABRINI Giuseppe BECCARO Raffaele 
ZAGAMI Giovanni LA LICATA Salvatore DEL. BELLO Nicola 
STANGHEL.LINI Fosco CALABRO 	Salvatore MATTACCHIONE Remo 
RUSSI Leonardo CLEMENTI Ezio RUSSO Pellegrino 
PODESCHI Luigi BELLINI Vinicio ROSSO Armando 
ROMANO Domenico COSCIA Luigi ARGESE Abramo 
PACILO Sabato MERELLO Armando LUNIDDI Augusto 
PINTONELLO Orlando FIORELLI Fioravante BAGLIANI Umberto 
VIOLA Giovanni DE CESARE Nicola LECCA Mario 
DALLA MORA Fabio COSTET1'L Dimore FERRETTI Ezio 
VELOCCI Giustino STORACE Giorgio NAPOLI Giuseppe 
BELLONE Renato ALLEGRI Alessandro CASSETI'INO Vincenzo 
GIANI Guido SIGNOREFrTI Torino PULSONI Enrico 
SANTAMARIA Paolo ROBUSTINI Franco BRUNO Giuseppe 
PMALUNGA Dino PODDICHE Pietro LAVORATFI Parigino 
FRASCA Raffaele ALBERTI Francesco RAMPILLI Ettore 
NEGRI Pietro MNARDO Giovanni MANTOVANI Ubcr 
BRONZI Mario VENEGONI Teresio COLA Enzo 
GAROZZO Nazareno ROCCINI Mario PItESTIGIACOMO Paolo 
DI CASTRO Michele BORDO Vittorio ZENOBI Claudio 
CIONE Vito RUGGIERO Raffaele RAIA Francesco 
CONTINI Eflsio CADAMURO Armando 

BERNARDEL.LI Ugo 
POPI Alberto 
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Comandante: Geom. PAIONCINI Sileno 

otiufliciaIe addeo Brig. PEROSINO Secondo 

16 	Plotone 17 	Plotone 18 	Plotone 
URAGANO TURBINE BUFERA 

Brig. Bacizi Giovanni V. 	Brig. 	Amoroso 	Andrea V. Brig. Gabaglio Amadio 

PIRA Emanuele RANCATI Luigi FEROLI Osvaldo 
PACCHETTI Luigi URONI Francesco SORIA Franco 
CIPOLLETTA Gerardo CERRONI Franco FIORE Modestino 
PRIViTERÀ Giuseppe SERAFINI Dino LIOTTA Carmelo 
BARBACCI Luigi NASINI Gipiiano BONGIORNO Filippo 
COFINI Renato BIRRTONCELLI Angelo MAGAGLIO Sergio 
MANTOVANI Gianfranco MARABOLI Marlo ANTONAOI Guido 
SERAFINI Dario ROSSI Francesco SOLAZZI Ermes 
BARBIZZI Giuseppe FALCONE Gabbriele CASTELLI Agostino 
NICOSIA Orazio P1TOZZI Francesco TEPPA Giuseppe 
GOELA Angelo DI GIOIA Michele CAMMARA Pasquale 
ROSSINI Renzo CAPPELLETTI Luigi GERARDI Antonio 
ROTELLA Giovanni VERLICC1II Giancarlo GERMANI Erofilo 

ARUSO Gerardo VICERE' Maria LORETI Lucio 
GIACULLI Vincenzo PICEDOLO Pietro SERECCHIA Orlando 
MIALINI Pierino ABBI Mario NIOLZCHIA Bomenico 
DI SIPIO Guido MARAVENTANO Vincenzo DELLADIO Francesco 
ASTOLFI Orfeo ALFIERI Vincenzo TREZZI Graziano 
RAPUANO Giovanni DE VITO Antonio COSONNI Sammuele 
D'AMICO,  Marlano BOCCI Luciano COLNAGHI Enrico 
ANASTASI Nicola BALDUCCHELL,X Abele RONCHI Ezio 
FERRUGGIARO Sergio PAOLINI Alberto ABRAMO Domenico 
DARGENIO Mario CONZIMU Angelo ESPOSITO Antonio 
Il. MAGGIO Rosario COCCA l'acquaio BERTELLZ Giuseppe 
GALVAN Antonio SBAFFO SeLtimio BONACINI Rolando 
CASANI Vitaliano MOCHI Addio NARGI Pietro 
PERRONI Saulo CONTINI Secondo BALDELLI Franco 
PAMPANI Ivano MORETTI Pietro GENOVESE Enzo 
VENEZIA Martino PINAMONTI Mattco PALCONIO Donato 
VIRGULTI Francesco CIMONE Achille MILESI Riccardo 
BARONcILANI Vilfredo SASSI Livio 
AIELLO Giuseppe ORCIUOLI Domenico 
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